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Il 24 giugno 2024 l'UE ha introdotto il 14° pacchetto di sanzioni avverso 
la Russia, che comprende quanto segue: 
 

• Il congelamento dei beni riguarda altri 69 individui e 57 entità, tra 
cui uomini d'affari, propagandisti e personaggi pubblici, membri 
dell'esercito e della magistratura, società attivamente coinvolte 
nell'elusione delle sanzioni dell'UE, diverse società russe 
dell'industria militare e della difesa, società che forniscono 
tecnologie a duplice uso utilizzate sul campo di battaglia e che 
trasportano armi e personale militare, e diverse società leader nel 
settore energetico. Tra le società quotate in borsa figurano il 
Gruppo Volga Dnepr e le sue controllate, e Sovcomflot, la più 
grande compagnia di navigazione russa. 
 

• Misure relative all'energia che riguardano il GNL (gas naturale 
liquefatto) , tra cui il divieto di fornire beni, tecnologie o servizi a 
progetti di GNL in costruzione in Russia, il trasbordo di GNL russo 
attraverso i porti dell'UE e l'importazione di GNL russo in terminali 
specifici non collegati alla rete di gasdotti dell'UE. 

 

• Misure antielusione, tra cui l'obbligo di compiere i migliori sforzi 
da parte delle società dell'UE per quanto riguarda le filiali estere, 
l'obbligo di una clausola “No Russia” per i trasferimenti di diritti di 
proprietà intellettuale e l'obbligo di due diligence per le merci CHP 
(Common High priority List). 

 

• Misure nel settore finanziario, tra cui il divieto per le banche 
dell'UE al di fuori della Russia di connettersi e di effettuare 
transazioni utilizzando il sistema di messaggistica finanziaria della 
Banca centrale della Russia (SPFS) e di impegnarsi con determinate 
banche di Paesi terzi che utilizzano l'SPFS; e il divieto di effettuare 
transazioni con banche e fornitori di criptovalute, in Russia e in 
Paesi terzi, che facilitano le transazioni a sostegno della base 
industriale della difesa russa. 

 

• Misure di esportazione, tra cui l'estensione delle restrizioni 
all'esportazione di prodotti a duplice uso/tecnologia avanzata; il 
rafforzamento degli attuali divieti all'esportazione di beni 
industriali incentrati su quattro settori chiave per l'economia 
bellica russa: prodotti chimici, plastica, parti di veicoli e 



 

 

macchinari; l'aggiunta di 61 entità russe e di Paesi terzi all'elenco 
delle entità associate al complesso militare-industriale russo. 

 

• Misure sulle importazioni, tra cui il divieto di importazione 
dell'elio russo, la messa a punto del divieto di importazione dei 
diamanti russi, l'estensione della lista comune ad alta priorità 
(CHP) e il divieto di importazione di oggetti culturali ucraini rubati. 

 

• Misure per i trasporti, tra cui nuove restrizioni sui voli, un 
inasprimento del divieto esistente di trasportare merci su strada 
nell'UE e un divieto di accesso ai porti e ai servizi per le navi 
elencate. 

 

• Misure a tutela degli operatori dell'UE, tra cui la creazione di una 
base giuridica per le richieste di risarcimento presso i tribunali 
degli Stati membri da parte degli operatori dell'UE per i danni 
causati dalle società russe legate alle sanzioni; e un divieto di 
transazione per proteggere l'arbitrato. 

 

• Misure a tutela dei diritti di proprietà intellettuale, tra cui il 
divieto di accettare, da parte degli uffici e delle autorità per la 
proprietà intellettuale dell'UE e degli Stati membri, le domande di 
registrazione, tra l'altro, di nuovi marchi e brevetti richieste da 
persone russe o residenti in Russia. 

 

• Misure contro l'interferenza russa, tra cui il divieto di accettare 
finanziamenti dallo Stato russo e dai suoi delegati da parte di 
partiti politici, ONG e fornitori di servizi mediatici nell'UE. 

 

• Misure aggiuntive, tra cui l'estensione del divieto di 
finanziamento dell'UE e degli Stati membri a tutte le entità russe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Il Consiglio dell'UE ha imposto altresì misure restrittive nei confronti delle 
seguenti 6 persone per il loro ruolo negli attacchi informatici che hanno 
colpito i sistemi informatici degli Stati membri dell'UE: 
 

• Ruslan Aleksandrovich Peretyatko; 

• Andrey Stanislavovich Korinets; 

• Oleksandr Skilanko; 

• Mykola Chernykh; 

• Mikhail Mikhailovich Tsarev; 

• Maksim Sergeevich Galochkin. 
 

Le restrizioni sono state applicate nell'ambito del regime di sanzioni 
informatiche dell'UE, ma ciascuno dei 6 individui è un cittadino russo o un 
membro di un gruppo di hacker sostenuto dal Servizio di sicurezza federale 
russo (FSB). 
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